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TORINO, 20 NOVEMBRE 1872. 


ITALIA 
Il traforo del S. Goitardo. 


O per classiche reminiscenza della ma-| 
gna parens frugum, Italia, dello immena 
‘sue ricchezze nei tempi antichi e poi nei 
secoli mezzi , ‘o! per poca prudenza del 
nostri rettori; 1 quali nei passati anni 
allargarono cotanto la mano nella spesa, 
poco dandosi. pensiero) del domani, egli è 
un fatto deplorabilo che la nostra iue- 
aporienza , per mon dire peggio , cl fece 
sciuparo i milioni n bizzifio. Ma non s0- 
lamento si profuso la peennia pubblica 
senza pensaro seriamente se i fratti a- 
‘vrebboro probabilmente: corrisposto alle 
concepito speranze, ma soventi volte si 
scelse ‘ancora il mezzo peggiore di con: 
tribuire ai grandiosi lavori pubblici che 
s'intrapresero in Italia, parecchi del quali 
ibannò dato sinora e daranno ancora per 
molti anni, il più meschino risultamento, 
Ne sia d'esempio la esagerata guaren: 
tiglia chilometrica accordata ad alcune 
Sooîetà di strade ferrsto ; le quali non 
potranno sperare per una lunga serio di 
anni che i prodotti delle loro ferrovie 
agginngano la rendite, guarentite,, ed 
hanno quindi piuttosto interesse a sce- 
mare quei prodotti che ad acerescerli. 

La sperienza tuttavia del passati soroc- 
chi non toraò molto giovevole. Continua» 
rono le prodigalità promosse in parte da- 
gl'interessi locali, i quali mon sempre 
collimano coî nezionali, poichè se alcuni 
distretti ‘contribuiscono come due nella 
spesa, credono. di ricavare un profitto 
come dieci, în parte ‘dal Governo, non 
intento soltanto agl'interessi. economici 
Generali; ma mosso altresì da preoccupa-| 
zioni politiche e d'altra natura, ostanti 
agl’interessi delle finanzo di cui dovera| 
essere particolarmente sollecito. Il per: 
chè largheggiò smisuratamente nell’im- 
presa del San Gottardo, per. l'apertura) 
del coi valico, l’Italia contribuirà assai 
più che non l'Alemagna 0 la Svizzera e 
per un'opera, la quale, quantunque de- 
stinata al aumentare il commerolo. ni 
zionale, si compirà sopra un suolo. stra- 
niero, E pare veramonte ntrano che gli 
Stati i quali debbono, raccogliere da quei 
Invori i frutti più copiosi sfano appunto | 
quelli che fanno (i sacrifizii minori, Quando 
un Governo di una sommo, anche a ti- 
tolo luerativo, perahè; si spenda nello 
Stato, per mille rivoli torna gran. parte 
di essa alle casse nazionali, sì alluen- 
tano le tasso indiretto, si dà lavoro ad 
operai del pacse; e'nulla di tutto questo 
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APPENDICE 


MENTORE È CALIPSO 





Carrroro XXXVI (Seguito). 


Eulalia ringraziò la entusiastica obbe- 
dionza del giovane con uno sguardo af. 
‘fascinatore ed una nuova, ancora più si- 
gnificanto pressione del braccio, 

— Oh come ne sarò lieta... E voglio 
subito cominciare ad aiutarl: 

Abbassò ancora più la voce. 

— 1 conto Glallini è ‘inftuentissimo; è 
un uomo di molto merito e di molto 
garbo; che ne dice Ella? 

Enrico, dalla cui mente erano ora sva- 
nite del tutto le parole colle quali lo 
zio aveva voluto metterlo in guardia 
verso quel tale, che mon aveva altra im- 
pressione più fuor quella aggraievole 
dello lodi ricevutene, clio trovandosi in sì 
piacevole istante in si dolce compagnia 
era disposto a veder tutto sotto il miglior 
aspetto; Enrico, rispose con accento di 
piena convinzione: 

— È vero; un uomo di vaglia che u- 
nÎsco al talento la gentilezza, 

— Io posso qualche cosa su di lui: 












‘accade’ quando si accorda una somma co: 
'epicun ad ona Società stranfora. 

E tuttavolta anolio nell'adempimento 
‘delle moderato condizioni cho l'Italia pose 
‘ll'eccessivo suo concorso, non trovò; dal 
Governo svizzero quella doferenza, quell'e- 
‘quità di trattamento che aveva diritto di 
aspettarsi. La Compagria del San Got: 
tardo poteva, certamente ricorrere alla li- 
bera concorrenza por cttenere le migliori 
condizioni possibili, ma nella concinsione 
‘del contratto il Consiglio federale s'era 
‘obbligato a far' sì che nna giusta perte 
fosso accordata al personale che era stato 
Impiegato nol traforo del Fréjus. Vedlamo 
‘ora ciò cho è accaduto 6.sì parrà che e- 
videntemento ai mostrò una poco giusti. 
ficabile preferenza per l'offerta fatta dal 
nig. Favro di Ginevra. 

Tl predetto sig. Favre promise, agli è 
vero, al complore l'opera della. galleria 
‘per’ un prezzo minore di quello che offri- 
vano /gl’ingognerl italiani e altri, e inol- 
tre di compierla ‘in otto anni invece di 
nove. Per l'adempimento di quello pro- 
messa. offrì una guarentigia di8 milioni. 
In caso di ritardo sì sorebbe fatta a lui 
‘ina ritenuta di 5000 fr. al giorno per 6 
‘mesi e poscia di 1000. Si disse quindi 
‘che l'Italia doveva profittaro di quella 
‘concesalone perchè siccome quando la 
rendita. della strada superi il 7 010, 1 
(Governi contribuenti parteciperanno di 
quel beneficio, essendo minore il capitale 
investito, vi sarà maggiore probabilità 
‘di luero. Oltre a ciò non ‘essere indiffe- 
rente all'Italia che si compiesse un anno 
Prima un'opera destinata a svolgere im- 
mensamente il commercio nazionale, una 
opera che abbrevierà., affermasi, di 24 
ore la darata del tragitto fra Genova e 
Zurigo, produrrà un'economia di 23 fr. 
Ai passeggeri e una proporzionata, dimi- 
nuzione nel trasporto delle merci. 

Ma in un'opera sì grandiosa e difficile 
basta forse una materlale guarentigia ? 
‘Comprenderemmo 6 il minor costo dell’o- 
pera e In maggiore celerità promessa per 
‘compierla. so si fossero proposta. e spe: 
rinientate nuovo: macchine, perforatriol, 
nuovi mezzi di azione; ma questo non è 
il caso. Ora/chi pnò meglio conoscere 
della potenza degli stromenti adoperati 
ch cli lî conosce, appuntino per una 
Inuga pration? Certamento nessuno poteva 
offrire una maggiore guarentigia morale 
‘di felice auecesso chie coloro i quali ave- 
vano mandato a compimento un'impresa 
‘analoga, superato delle diMooltà riputate 
insuperabili dai più intendenti in quella 
materia, Il Favre, per troncare ogni que- 
tione, consenti ad associare per metà a 
‘quell'opera gl'ingegneri italiani , ma se 
‘questi, i quali per la loro sperienza po 














‘disso la signora. modestamente; abba 
‘nando gli occhi; so la mi permette, la 
raccomanderò. 

Il giovane fece tini atto, clio voleva 
dire, rimettersi egli compiutamente nelle 
mani di i; la qualo ripigliava con mag- 
giore. ancora la. confidenza e l'abbandono 
dell'acconto: 

— Ma Ella stessa, signor Lacosta, do- 
viebbo cercare di avvicinaraegli, a quel: 
l'uomo, di entrargli in grazia — già è 
palese © se ne sarà accorto anco Lei che 
non ci ha molto da fare per ‘codesto — 
di îarsegli insomma famigliare ed amico... 
Mi capisce? 

— Si signora, perfettamente, 

In verità il giovano non capiva altro| 
se non che quello aguardo amorevole e 
valuttuoso lo ammaliava, 0’ qualla. voce 
soavisalma 6 carezzevole gli penotrava 
ino in fondo dell'anima. 

— Ebbene, riprendeva la sirena, que- 
‘ta sera gli stia ai panni, parli con lui, 
gli si dimostri devoto. ammiratore, 
Noi due non ci parloremo più. 

Enrico feco un atto di doloroso sta- 
pore; ella medicà con nno aguardo appo- 
(ito la piaga fatta dalls parola, 

— È necessario: soggiunso; la prego al 
‘non più accostarmi, a trattarmi come una 
padrona di casa indifferente... 

— È imponsibi 

— Per farmi piacere, por rendermi 
servizio, — abbassò ancora la voce — 























‘sono ben dirsi i giudici. più competen 
non credono nella possibilità di adom- 
piero le: promesse dell'appaltatore, che sì 
‘mietterebbéro, assoriandosi, in grave pe: 
ricolo di perdere la cauzione che si chiede 
‘ad essi alla loro volta, non possiamo dire 
‘che sî effettni la condizione posta di farli 
partecipare all’utilo dell'impresa, 

Cho siasi mostrata, qual che ne fosse il! 
motivo, della parzialità pel sig. Favre., 
lo dimostra il fatto, che ‘con ‘esso non 
trattò come: sì era trattato colla 
[Compagnia ‘inglese la quale pure aveva! 
promesso di compiere Il traforo, non in 
otto anni, ma in sel. Ad essa non 
nl domandò soltanto una cauzione di otto 
inllioni come al sig. Favre, ma si pre- 
tese che facesso uno sperlmento delle sue 
macchine snl granito di Goschenen , e, 
tolto il pretesto di'un ritardo di pochi 
giorni nell’arrivo di quelle, si ruppe 
‘ogni pratica, si deliberd di non prendere 
‘n considerazione le proposte fatte. Allora 
la Direzione del Gottardo mostrava di 
(credere che: non bastassero le gnarentigle 
(materiali , ma eguale metro non tenne 
poscia, quando. venne agli accordi col 
(alg. Favre, dal quale non si cruciò di 
(sapere su quale. base fossero fondate le 
(sue speranze di poter compiere l'opera a 
miglior mercato e în minor lasso di tempo 
(che non coloro 1 quali offrivano una si 
solida guarentigia morale , come il com- 
[pimento della galleria del Fréjus, Risulta 
‘Anzi che î nuovi concessionari intendono 
soltanto adesso. a fare degli sperimenti. 

Egli pare che in affare di sì grave 
momento il Consiglio federalo non avrebbe! 
‘dovuto: prendere una risoluzione repen- 
tina. Il Governo italiano era infatti as- 
sleurato, dal sto ministro a Berna che 
‘Si sarebbo udito il parere di esso, prima 
che si aggiudicaste definitivamente l'im- 
presa, Accadde invece il contrario, sì 
‘itipulò il contratto, non si esaminarono 
tampooo dal Consiglio le ‘altre offerte 
fatte e poi rigettate dalla Compagnia 
del Gottardo, e gli esecutori del traforo 
‘del Genisio si trovarono. nell'alternativa 
‘o di socottare ciecamente le condizioni 
fatte loro. pel concorso o di desistero da 
ogni pretensione alla partecipazione ai 
lavori, quindi 0, secondo il parere loro, 
di perdervi, 0 dî non. far nulla. 

Si comprende perciò facilmente come 
‘quel’ modo di adoperare abbia eccitato dei 
Bonpetti è della difiitenza nel Governo e 
nella nazione italiana. Al postatto il Go- 
verno, ove sia chiarito che nolla lettera 
0 nello spirito non sfansi. adempiuto. le 
‘condizioni del trattato internazionale atret- 
to colla Svizzera, riscquista la ‘sma li- 
bertà di azione e. potrà esaminare nno. 
Vamente se soverchio non sia. stato ‘il 


























per masconder meglio altrui ciò che dè 
‘pur bastarel il sapere noi soll. 

Laosta, a questo ultime parolo, vide 
‘dî nuovo aprirsegli il paradiso che il cru- 
‘dele consiglio della prudenza gli aveva 
Chiuso. 

— Farò come Lei vuole: rispose; colla 
‘forte rassegnazione d'un martire clie si 
dispono al supplizio. 

— Ebbene, la stia presso il conte, di- 
lacorta con lui, ne conquisti sempre. più 
lo simpatie. 

Eorico chinò il capo in segno afferma» 
tivo. 

— Ed un'altra. persona ancora, sog- 
(giunso la donna: sorridendo allegramente, 
vorrei consigliarle a farai, non dirò a- 
mica, ma. famigliare..... Non indovina! 
chi? 

— No, diase il giovane che in. vorità 
‘era le mille miglia lontano da quello che 
la donna intendeva. 

— Mio marito: susurid Eulalia, men- 
tre col braccio premeva più amorosamente 
[cho mai su quello di Enrico. 

Questi si riscosso come se. punto dal 
luna vespa, levò il capo e da quel moudo 
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farà. una formale interpellanza nella pros: 





Fanno dileguati i nostri dubbii e deside. 

rlamo vivamente sapere come siaosi s0- 

Istenuti. gl'interessi. della nazione. 
——_ 








seguente lettera ‘so non fo 





telur (il nostro avvenire, 
Hceo intanto la lettera : 
Milano, 17 novembre. 





[del Joro campanile, 
ione del Comune del Corpi Santi a quello; di 
Mllano, questa città diventa_per popolazione 
la 19* città del mondo, Patendo darsi che nl 
‘etnio creda a' quella, spacconata, 
‘diamo l'elenco delle. città che hnrno suna po-| 
polizione forse maggiore, e che lasciano ancora 
a cifra di 260,000 assai indietro. Si capie 

cho ognuno! tenda a maguificare \il proprio, 
tanto ‘più quando' solletica: tin vano, amor di 




















Inceiolo per lanterne, 

Del resto convien ben dire! che la réelanic 
la città di Milano la fa con pompa. ed usten- 
tazione, Mentre tatti giornali delle vari 
città d'Italia hanno ‘corrispondenza per fare 
conoscere 6 dara La voce. alle trombe, eeage- 
rando, magnidcando ogni più pcolo lavoro, 

i, fatti accidentali, a ‘Torino si osserva 
Ml fatto atltto opposto; 

Da Torino le corrispondenze, psi giornali 
nell penare ia ot darigare po 
(mare, 0 peggio per. calunniare, quanto: que- 
ita città fa, ovvero non si parla affitto co. 
ne von esistesse questo gran centro, Chi 

è forse | Conancitta; abito. il vero. aspetto, ol 
tolo nota al pubblico, si vedrebbe ci 
È por ann grande, 
tutti 5 Fapportis alla; quale, 
Dosto il veto ed una barrii 
Hegregaria dal rimaneato dell'Italia. Questo è 

in fenomeno cli da tempo osserviamo, doplo: 
riamo e rimarchiamo, onde si conoica la ve: 
rità, benchè. tardi 

Ecco intauto l'elenco delle città. che, se 
condo le ultime più recenti statistiche, hanno 
‘nin. popolazione 0 di 280,000 abitanti ‘o supe- 
riore 
Tsondra,. 3,000,009 — Pekino, 2.000,00 — 
Jaddo ;.1/800,000 — Costantinopoli , ‘900,000 
= Picirobungo | 700,000 — Mosca; 400/000 

00! — Vienna, 800,000 — 
orta 800.000 — Nupei 800 0002 Mar. 
‘siglia, 400,000 — Lione, 850,000. - Man: 
‘chester, 400,000 — Liverpool, 360,000 — Du:! 
lino, 590,000 — Malrid , 400,000 — Oniro, 
‘600,000 — NewYork. 00,000 — Boston , 
‘300/600 — Novgorod, 400,000 — Washington, 
[800/000 — Nauking, 1,000,000 — Canton | 

0 — Calcutta, 600,009) — Bombay | 
500,000 — Madras, 00,000 — Messico, 400,006 
nburgo, 290,000 — Amsterdam, "800,000: 


















































città ‘dell'Europa centrale a del Nord. poss 
[dono una popolazione al: di I, dei 250,000 








che gli altri commensali, avendoli. si 





‘in fondo, solo, quasi ranniechiato sopra 


[via subito per volgerli a terra, si dile- 
guò tosto in Enrico quella impressione. 





labbra all'orecchio di lui, continuò: 
— Farà così, non è vero? 

ell ci tornerà utile. 

da bravo... Ti prego! 











fantastico di folicità 6 di Iucc ideale che 
‘andava percorrendo la sua immaginativa! 
lusingata, cadde di botto in mezzo alle] 
‘circostanze del mondo reale; 

Trovò che. camminando erauo giunti al 
salone; cho egli e. la signora stavano, 





[quasi in mezzo, vicino alla gran tavola] 


tosto attivamente ai loro. discorsi. 


‘concorso dell'Italia. Questo argomento fn |bitanti. 
giù. oggetto di una nota. dip!omatics, la 
qbalo, dicesi, sia stata, pure comunfoata [sassione ‘ata f grandi Csstei. Ditisi forati 
‘aì Governo alemanno, interessato come sullo rovine dei viti 
noi nella questione del Gottardo, Cre- 
‘diamo cliò su questo importante affare al mute gia foride città delle Lombardia: La 


‘sima sessione, parlamentare, per eni sa- 


qui appresso /ranùo coi 


questa | dei muori! bi 


brida, ottima città sotto|ja Bincn nazionale ja è nutorilenta ni 
tima sità otto [1a anet nazionale toscana, è sutorlizata al 


onde tentare di 1379, n. 991 (serie 2). 
4. Concessioni di medaglie d'argento. 





oi anguiriamo a Milano prospero: l'ay- 
ao desdiriamo che deteo non. debba 
@ viviamo: nella per 





immediati o prossimi 
siano più dantosi alla. prosperità pubblica che 
vantoggioni. Prova ne;sin In decidenza di 





Stixzora che non favorì queste agglomerazioni 
fitizio ne obbe vantaggio, e Ia foriderza ed 
Ai ben essere, e la ‘moralità, ono ovanque 
sparsi. 





Roma. — Il Ministero della \guerne ba 
‘emaonto dente notificazioni 





Nou di sudo avviene che sspimnti a gradi 


Non avremmo dato luogo all'inserzione della |di ‘ificiale nella milizia provinciale (si. Fio 
imo vivamente | au alla, Comi 

commossi de maneggi ‘che si fanno a Milano [8 fili, per: nvere. sobiarimenti “salle ‘ero 

‘per isolare. tanto Genova, quanto Turino dalia 

linea, del! San Gottardo ; questo fatto colma (di di 

là misura ; ed è:tempo che si provveda a tu-|fatte, 


0, "intiluita per Pest me 





‘omande, Gra sicosmo tale Commissione mou 
‘ole consulente, dessa non può, ne è iu grario 
ro Visione allo fitanze che gli vengono 
giacché il decidere sall'ammiesione 0 
ion Ammissione é cosa. riservata. unicamente 
‘il Mfuiatero, 
‘Allorabè ‘nua declstone è presa; il Minfateror 
‘ne rendo ‘gli interessati, 6. quandoa 











Un giornale di Milano, in tm volo pinda- (casi avessero qualche reclamo. & porgere, de: 

rico; come sono nai‘ fare in generalo i gior-|vono farlo pervanire al Mimsteto atesso (DI: 

nali' di questa città quando debbono parlare |rezione generale delle armi di fauteria. e (ca: 
ice, che coll'anzies- | valleria). 


E per conseguenza ni avverte, che lo) i- 
tanza, dicui sovra è parola, dirette o. ché 
‘al dirigeranno alla Commissione; so10 e sa- 
Tale come non avvenute. 
— Il miuistro dell'interno ha, raccomandato 
callissimamenta ni prefetti di iavitaro i si- 
guori deputati trovarsi presenti nel giorno 
20 novambro; alla riapertura. del! Parlamento, 












Cn Pi ine cen al sembra utile I vendere [SUde di evitate il grave inconveniente di so: 


ipendere le seduto per mancanza di numero 
legale. 





ATTI UFFICIALI — 


La Gazzetta Uificiale del 17 novembre reca; 


1, Un regio decreto (1. 1077), del: $ 
novembre, che approva un prelevamento di 
fondi nal'bllaucio del ministero delle finanze. 
2, Un regio decreto (1. 1078), del 1° 
aree che sppgova altra prlovaine di 
fondi sullo stesso a 
3. Min rosto decreto (a. 1079), del 18 
novenbre, che determina i segni caratteristici 
letti da, lire 30 e da J;, 20 che 











[mettere a tenoredel'regio decreta 3 settembre 








CRONACA CITTADINA 


‘n Sottoscrizione per traspirto a To- 
rino delle ceneri di Carlo Botta. 


Sottosorizioni; prevedenti L. 80 
Bonifacio Lazzarini, Firenzo » 5 
G. Galletti, canavesano n 8 
Pietro Piemonte Fa 

‘Boggio not. Vitturlo, San Giorgio Ca- 
‘avese " s 
Voyra Angelo #20 
L. ei 








Queste dus ultimo, offerte. erano. accompa- 
guate dalla ‘lettera seguenti ,_ cli. crediamo 
opportunissimo lo inserirà, or appunto cha deve 





Altro città delle due' Americhe ‘0 dell'Asia | venire in disenasiono lunsnzi al nostro Consi 
‘hanno nua popolazione ben superiore, e vario| glio comunale uni domanda per coneerso nella 


pesa di trasporto delle ceneri di Carlo Botti 
2 Fitense, > 





[sn cui plovevan' Ince i candelabri dorati; |che per Ini fosso, e doverso essere per 


‘sempre tutto l'universo, egli s'avviò verso 


guiti, erano dispersi qua e là a gruppi, [l'umile marito; ma non ebbe il coraggio 
parlando fra di loro, tutti, per disere-|di prendere la via più corto, 0 se vi piace 
zione, abbastanza discosti da non distur-/meglio; chbe la prudenza di acegliero un 
bare il duetto di Ini e di Eulalia; che|cammino indiretto. Fece il giro del sa- 


lone, si confuse fra qualcho gruppo doi 


‘ia seggiola, aveva gli occhietti fssi su di | sonvitati, scambiò sul suo lento passaggio 
lu quell'omaccino, di oui la donna gli|lcune garole con questo 6 con quello, © 
parlava, quel personazgio da nulla, che|finslwento riusci sl fisnoo del nemico, 
[pure ad un tratto pigliava ai suol ocohi|cloè del signor Baldelli, mentre i nervi 
proporzioni importanti — il marito! Lo|portavano in giro le tarze di porcellana 
guardò di quel piccoli occhi gli feco|di Stvres in cni famaya con delizioso 
[beria; ma siccome non insistetto e tirò|profumo un vero caffè di Moka. 


Ma il nemico non fu preso alla sprov- 
vista. Colla coda dell'occhio, \il signor 


La donna, accostando vieppiù le. sue|Baldelli aveva seguitato traverso le tor- 


tuosità della. marcin i passi di Eurico; e 


Vedrà che | quando questi gli si accostò. dalla mano 
Vada a parlargli, |destra, il marito d'Eulalia si volse pre- 


tamente a sinistra, per chiamare ad na 


E mentre Enrico era tutto. commosso,|domeatico ancora un po di zuccaro, da 
sentiva un impato di gioia per questo|addolcire il sno cafè troppo amaro, 

primo ti regalatogli, il ‘quale gli pro- 
‘metteva tanta felicità, ella tolse via 1e-|piedi presso quell'ometto che mostrava 
‘stu e leggera il suo bracelo dn quello di [cosi bene di non accorgersi di Ini 
Ini, e scivolò verso il gruppo ‘maggiore|gran voglia gli nacque di Insoinrlo stire 
degli altri convitati, dove si frammischiò | alla cura di sorbite epicurenmente il suo 


Lacosta rimase un pochino dritto in 





e una 


‘catfè, la quale pareva tutto oconparlo, ed 


Lacosta, rimasto solo colà in mezzo; |allontanarseno; ‘ma ela aveva pregato 


[guardò sil signor Baldelli, solo nel suo|con un fi 








quale Ostrogoto sarebbe 


cantuecio, che guardava i rosoni del tap-[stato corì barbaro da non obbedire nd 
peto, Deciso di utbidire al cenno di quella [ogni modo ? 


donna 1a quale in tal momento parevagli 





(Continua) —"Virrono Bensezio, 
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Ecco le duo lettare : 
8, Giorgio Canavese, 16 9.bre 1872. 
"Ho lotto nel' generoso giornale la. Gazzetta 


Piemontese: d'oggi l'articolo riguardante i) 
trasporto dello conori di Carlo Burta in Italia 















che fu seguito agli altri, veramente atuperidi, 
‘cho sulla stessa questione vennero nella vostra | 
gazzetta pubblicati. To sono del parere dei 
Vostri ‘orrispondenti. Penso cioè cle| 


tout rofcetio ‘alia presta, volonta del 
lustre atirico , © per: l'more del: Piemonte, le 
di lai venerate roliquio non deb'nno parti 
dalla Francia che per e@sere ‘portate a San 
Giorgio Canavese , sua terra yintin. Ora vedo 
che la S. V. ha aperta uns Gottoscrizione per 
il trasporto di questo ceneri ‘a Torino, Ebbene 
io presto la mia adesione, © mi sottoscrivo 
per lire cinque, dando, ‘scmire a Torino che 
lotta appellò La città dell'amicizia, dave egli 
ricevette la prima educazione letteraria, fu 
addottorato nel Collegio di medicina, ed esér-| 
citò. calo. trivomoiro l'aatorità suprema — 
la prisereoza su Firenze. 
‘Aggralisca l'attestato di 
itiloa, © riconoscenza. 
Boecio nat, Virronio: 
Ohiarissimo sig. Direttore, 
P laudendo ull'ottima sdea venuta. all'amico 

















min sincora 








'ordiario in fatto di novità; e.di quel compo- 
‘himbenti oramai il pubblico’ ne ha piena ‘lal 

Dopo il uccemo; della. Dinorah, ci aspetta» 
‘tamo qualcosa di meglio por il completamento 
dello spettacolo. 

Ta messa in scena; tranno_ il vestiario, hs 
‘nulla d'attraonte; Vi'era in compenso nn ‘e: 
Mercito. di. bello o robuste comparse che face: 
vano, mostra di sè, achierate_it ordine di bat: 
taglia. 

8ò critica 
fare altrettanto per 
là signora Ernestin 
'Falento danzatrice * 
Vallo, sia mel passo ‘a due d'obbligo col: prin 
ballerino Spudalino, “giovanissimo = ‘intel 
gente artista, 

Gli applausi all'indirizzo di questi. dua bravi 
‘artisti sono stati nuinérosi &d unanimi. 

Il muovo clown della compagnia Guillaume, 
Francesco Bonnard; nell'esercizio del bicehieri; 
‘dà cui trao suoni gratissimi , ha ottenuto ai 
Balbo n bell 

Riceviamo notizie da. Corfù che su quel tea 
tro di opera italiana chha un trionfo In esor. 
‘diento' cantante signorina Laura Dondini, Ja 
figlinola del grando artista Cesare Dondii, 

























Iclf ore da Firenze, 1emando il mio obolo (lire | quell'attrico drammatica così carita che il no- 
90) | speraudo che 0 con le ceneri 0 senza esse |stro pubblico bn applaudito tante volte, e che 


Îl Botta deliba avere un monumento a'T'orino |ori 





ritiratosi 





padro dalle scene, è pasenta 


be a più sontuoso di quello; et non potrebbero | dal'tentro comico a quello melodrammatico. 


10 salzargli a Firenze alctnì pochi nostri com- 





Ha ‘esordito nel Exy Blas del Morchetti| 


D' aesanì | i quali sembrano essere stati tra-|nella parte della regina, e fa applauditissimn. 


5 sunti a tale impresa nou da altro che dilia| 
i aoda; invalsa oggil, di ‘trasportar’ onorate 


‘ seneri in Santa Croo 








208, illusi, credono ‘onorare ill Botta,  bandeu- 
«dol 


ico @ nello: stesio tempo 





suo paess: tie 
‘Axcero Viti. 
‘7 Industrie torinesi. — Fra le in: 
“dustrie che. meglio yrosperarono in ‘Torino bi 
“iogus Muuoverare quella degli strumenti di 
utecisitne, dei pesi e misure e d'insegnamento 








cisieutifio, È inutile parlare degli opidzi del»|-Morki dento 





il'Alomaino, dei signori. Gioia, del fratel 
IRA ON Gn 
“'Aniversaleute conosciuti; ‘oggi vogliamo sc 


lo che l'iniziata sottoscrizione deva es- 
‘ero tia vera gara tra coloro che,  accondo | 


i dempre dal Piemonto è. coloro che 
utendono di onorare veramente l'illustre ato- 





[Ce ni rallegriomo vivamente. 
Ed ora. un'ersata-corrige. — Parlaudo ieri 
della nuova operetta. piemontese scritta, dal 
fot, ‘Rocca, © musicata ‘dal cav. Dalbesio 
‘abbiamo scritto che l'argomento no era comico. 
[ai è etampato invece conciso. 
Gi perdonino e l'autore ed i lettori! 


<) Circolo degli artisti. — Per in- 
provvira malattia dei ‘tenore siguor Rolando, 
la prima rappresentazione dell'operetta Vatel, 
giù auninziata per mercoledì 40 corrente. no 
Fembre, è rimandata al niteriore avviso. 























iati all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 18 novembre 

Mamsooco Ginseppa nata Rocchietti, d'anni 
51, di Mathi, contadina — Cerarto Caterina vo-| 


lameute parlare dell'officina del signor: Doglio | diva, Canda; id. 78, di Polrino, benestauto — 


Pietro (vin Accademin Albertina, 42), iliquale | Ro] Giorgi 


id. 46, di Abbadi 





‘Alpina; ex-| 


fabbrica un completo assortimeuto di strumenti | procuratore capo — Vacca cav. Gincinto, id. 71 
por disegno, come squadre, righe, parallele, |ili Torino, capo sezione in ritiro — Giordani 
‘curvo da dietgno a raggio dd ciniuo centimetri | Ferdinando, id. hO, di Vercelli, maestro comu. 


‘a ‘cingiie metri; titti ‘que 
perfetta esecuzione. 





— Altro Importante laboratorio. aî è quello {nora 


lavori sono di|ualo — Galbiati Evasia, 





id, 16, di Vercelli 
50, di Ge- 
15, di 





fto. Teresa nata Copello, 
Vitrotti Fwilia. Oelestina, 








dei siguori Cauepa e Guala (ria Meridiana, Torino; sarta — Più è minori d'anni 7, 


‘i. 4) costruttori di modelli architettonici, di 
ponti e maceline d'ogni ‘genere. nd meo del: 
l'insegnamerto — lavori pei. quali eglino ot. 
tennero diplomi a tutte le Esposizioni ‘indu. 
striali che ebbero ‘luogo in Italia în questi 
‘ultimi annî; — e fra gli altri pregevoli lavori 
‘vi ainmirammo pure un modello, in legno, di 
tm pouto ad arco) au scala ‘di'1125- desti. 
“into ad arricchire il gabinetto di costruzione 
del nostro Istituto industriale e professicnale, 








'ancite dichiarate all'uffzio dello Stato Civile 
il giorno 10 novembre 
Maschi 7; feromiue 11 — Totale 18. 
‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio antronomico di Torina 
x metri 376 sul licello del mare. 
19 novembre 1678, 





—di une finitezza d'esstuzione è di tit pio:| 


cisione — matematicamente parlando — vera. 
tnento imappuntabile; tale infine da bastare da 
Solo ad indurre, nn° mostto.fororerilaina 
della capacità di questi giovani. me gite ene 
poco abili © rinomati fabbricanti. 
Ed infatti, per dare tu'idea del favore onde 
dono i manufatti che sortono dal loro sta- 
Eiinento/ ci Miaterà l'aggiaagere (che ine 1 
loro clienti essi annoverano, oltre all'Istituto 
suddetto — pel quale già costruirono un nu- 
mero abbiatauza, comilerevole di congegni 
‘ogui sorta — ll R. Museo industriale italiano, 
le Scola di guerre e la direzione. dell Genio 
Raitre di Casale; novohè mlt Ingyguosiche 
rivatamente si dedicano nll' insegnamento 
Ala dificile quanto ‘importante arte del. ov 
true. 


n Pentola puenmatica. — Sap. 
piumo chela peutolo puematica del prof, Os: 
Strogiovanni è stata presa in serio esaino dal 
ministero di marina francese. 

Li stessi pentola fa premista con medaglia | 
arorgonto all'Esposizione di Lione, nonche a 
quella di economia domestica di Parigi; esa 
presenta lo speciale vantaggio di permettere 
la cottura deile vivande con qualunaue qualità 
d'acqua’‘anche non potabile, compresa quella di 
mare. 

In Commissione per la ripar- 
zione det musatdli gii opera ino 
celti stati danneggiati come. supposti promo: 
tari degli 
di mercoledì, 18 corrente, ha deliberato di 
protrarre fino al 80. del mese in corso il ter- 
mino le 
sorizione. La detta Commissione, prega tui 



















quelli che hauno ricevuta nba o più liste n 





fano la restituzione sieno sottuseritte o bian: 
che, dovendo essa dare pubblico rendiconto del 
‘suo’operatà. Essendo però ancora molto le do- 
mando luodisaite e molto gravi i danni sf. 
ferti; dagli operai, la Commissioue spera che la] 
‘îlaatropia di coloro che hanno ricevuto le li 
Rion Verrà meno in questa suprema occasione. 
NB. La restitozione si fa all'amminiatra- 
tore Sormani G. B., vis Ospedale, N, 10, 
Torino, li 19 novembre 1873. 
Per la Commissione 
Ausa GIOVANNI, presidente. 
FacckNDa VITTORIO, segretario, 
i» Reclami. — Abbiamo ricevuto due 
reclami contro due rami di servizio unici. 
ale. 
Uno contro l'eocessivo. rigore. nelle 
del dazio alla barriera di Nizza; l'altro 
contro i moli eccessivamente severi usati dallo| 











lentino, 


operi, in una seduta stravrdinaria 


‘per Ja restituzione delle "liste di sotto-| 





ite 





mil 
di 
state atmostarice 


Fanno nero 





E 
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758,|+ 6,6] 4,6] sklior19/8 0 ala £. 
Vans 
780,5)+ 0,5] 4,6| 100|15118!(8/0.d.ln. t. 
12m 





5,2| ‘98/150 98'lcalma: (copert. 





, | ‘88/1694 leatma [copert. 
6 pom. 
784,84 9,9) n.11 
9 pom. 
785,9|+ 9,91 5,21 a7l1501911N 0 a.'copett. 
Temperatara estrema al (| minima + 0,5 
nord in gradi centerimali ) massima + 6/9 
‘Acqua sauta milI, 0,0 2 
Minima della notte del 90-+ 8,3. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodi Roma), — 21 novembre 187%, 
gio 


85|151:20 NO d,lcopert. 





Passaggio al meridiano, e 
Tramonto, ore ‘) 48. sera 
Giorno della Luna 91°. 


4 69 matt. 








FENOMENI AURORALI, 
Preg® sig, Direttore, 

La grando burrasca che fu questi giorni ha 
‘attraveranto. tutta Europa, è stata accompa- 
[gnata, secondo il coumeto, da fenomeni su- 
SER I iifali contro ne povera asi aL [rorali e di agitazioni negli strumenti ma: 
vendeva castagne presso il giardino del Va-|guetici. 


La bufera penetrò in Europa tra il 6.8.7 


Per ora ci limitiamo a tale meuzione nel|corrente, ed une. fortissima depressione baro- 


giornale, trasmettendo però in pari tempo le 
relative lettere ni rispettivi uffici municipali 
con la Aducia che, nel caso si sia mostrato 
etcessivo zelo dagli ‘agenti, si provvederà in 
proposito 

n "Teatri. — Il' primo ballo della stagione) 
‘nou ha avuto esito troppo felice ieri sera allo 
Seribe, massime nei primi ballabili che furono 
dinapprovati all'umantmicà. vuoi per la fretta 
ell'os , Yaoi per il panico del ristrete 
tissimo corpo di ballo." n 

ù ju vero la Lauretta del Barracani, una 
dello tanto Zaurette di cui abbonda Ja mo- 
deruo coreografia, non preseuta nulla di stra- 











'metrita si manifestò în questi giorni nella 
Scandinivia, congiunta n considerevole dimi. 
Intzione di temperatara; jn quella che una! 
bella aurora polare si osservava nella sera del 
'7 sul mar Baltico a Sticcolma ed Haparanda. 

Nel 10 l'ondata di depressione arrivava) 
'hella nostra Penisola, arrecando cattivi tempi 
‘qua e là, e sopratutto nelle regioni del. mex: 
sodi. Gli apporati magnetici si mostrarono 
‘agitati sino dal giorno al Aosta, Moncalleri| 
'o Genova: ed una luce rossastra venne osservata 
fin questa nostra. Stazione verso il nord nelle sere 

















[del /7/64/8, montrealtri fenomeni consimili van: 
‘rano registrati nelle sere del 4-6 dal prof. Ge.ri- 
baldi a Genova. Ma tra: tatte più intenec; si 
farono lo spparizioni aurorali notate ad! Aosta | 
nello nero del /10)‘cà 11, delle quali riporto 
‘qui la relazione juviatami ieri dal R. P: Vo- 
lante, direttore, di quella stazione rantereolo: 
gica. 








Nella notte dal 10 all'IL, così si e 
prime il citato padre, furvi wi. Aosta luce 
(aurerale; e discreta: perturbazicno magnetica 
il 10. Forto fu porò il giorno 11, massime al 
pomeriggio. Avvertito da esva:mi posi iu os- 
(sorvazione, ed alle & pom. già si vedeva .al 
nord vero, quautuaguo va po' ingombro da 
(nubi, an magnifico contro: di iure bianon e| 
Jall'ovest fino al nord-est agombri di nubi, 
‘lle 6 © nn quarto rina bella Tuco rossa orlava 
le cime delle, montagne, Così continuò fino alle 
7114, tempo in\eui il cielo ,, cominciato al 
lsgombrarsi dalle nubi nache dalla parte del 
(nord, apparve iu detta regione colorito d'una| 
bella luco rossa che sì perdova all'altezza di] 
|circa 20 gradi. 
Ma il più bello del fenomeno fu alle ore 8. 
[U bellissimo segmento si formò al nord vero. 
[Ti punto culininanto si innalrava da 19 n.15 
[gradi circa eull’oriszonte: la Jaco no era bianco: 
sanguigna chie qualche volta ai cangiva în 
Tossastra, e nlle 8 e un quarto tatto (il campo 
(del segmento prese uns tinta giallognola mi- 
(Sta di rosso. Tatarto al nord-ovest puro il elelo 
mostrava con qualche macchia tosss che or 
si restringeva, or si dilatava. 

‘Alle 8 @ mezzo il segmento si depresse rn 
poco, allargandosi verso ovest e nnche ni 
tantino verso l'est; e poco dopò n’ altro 
‘centro meno Taminoso, di Ince bianco:rossiccia, 
(si manifestò el nord-est © durò per poso 
tempo. 

TI segmento Taminoso, la eni posizione: cen- 
trale fu sempre ali nord e di qualolo grado 
inttosto verso, ovest, «i mantenne fino alle, 
dimirnendosIcunevolte subitamented'intentità, 
le poscia iliiniandost puro quasi improvrisa»| 
(mente, Durante il. massimo  d'intensità, | che 
fu tra 16 8 6/le 8 sun quarto, apparvero una 
volte uno o duo fasci luminosi dardeggianti 
‘dal seginiento stesso; ma per tutto il tempo 
rimanente non furvi ‘altro intorno ad eiso 
non che una debole Inco rossastra di qualche 
(grado di larghezza, Alle 9/6. mezzo (il se. 
‘@mento. erasi dileguato, e' non rimaneva più 
Mella: posizione occupata intorno: ad esso: che] 
‘una debole, luca rossastra. 

Anche stamane (12) a. cominelare dalle 19, 
HI cielo fù quasi sempre rosso al nord. sop 
‘is estensione di più di 100° © segnatamente 
[al nord: fu certo più che Ince aurorale; sì 
nord era vera ‘aurora d'un rosso virissimo, Il 
bifilare che andai ad osservare ,, perché l'ac- 
(esso ne è più comodo, relativamente. era 
tranquillo, ma asso; quaniuagua non al punto 
di iervera. 
Un alone lunare aveva pura lnogo ieri sera 
‘durante il fenomeno: molti cirri ingombravano 
il sud, i quali pure si dilegaarono allo. spa- 
rire del fenomeno sutorale. Durante la notte 
il barometro fece tina piccola escursione in 
meno tra 701, © 700%=, 
ITermino col farle notare! che il 10 mattino 
‘una bellissimo raggiera di cirrì anrorali da 
‘tutto il nord si estendera fin oltre lo zenit in 
forma di lunghissime flnmenta: casa. durò fino 
‘oltre le 10 ant.; la loro direzione era da ovent 
‘ad est con velocità abbastanza. grande, I ma- 
[gneti durante il detto tempo farone continua- 
mente pertorbati; al pomeriggio continnara 
‘ancora la perturbazione con violenta bufera 
‘la Libeccio, poca pioggia in piano \e neve ai 
‘monti, n — Fin qui il P. Volante, 
‘aurora dell'11 apparre eziandio nel nord 
d'Inghilterra, 
‘I sole nei giorni suddetti ai mostrava rico-| 
berto di bello macchis; e dello ampie e persi- 
atonti protuberanzo i innalzavano sul suo 
orlo orientale sino all'altezza, di circa sei dia- 
‘metri terrestri. Nello spettro di una di'que- 
‘ste, non ostante Îl cielo vaporoso, potei di- 
‘stinguere nettamente le righe C ed F dell'i- 
‘arogeno, 1a D9, e le altre. del magnesio più 
‘deboli, 
Mi creda, signor Direttore, con. distinta 
tima 

Dall’Osservatorio di Moncalieri, 

14 novembre 1879, 






































Devot. serv. 
P. F. Dexza 





Gi serlvono: 

Roma, 18 novembre (mattino). 
Seguitano a correre varie: voci sulla| 
legge delle corporazioni religiose: chi la 
‘dice assai ristrettiva, chi la vuole molto 
larga. Secondo gli uni i beni sono la- 
sciati nelle mani delle corporazioni af- 
finchè li vendano esse, in un dato nu 
mero d'anni; secondo gli altri, il Governo 
fa egli la converaione; secondo. quelli le 
‘case generalizie sono conservate, secondo 
‘questi esso case sono soppresse. e. viene 
[mantenuto Îl solo generale; o ch'è ‘lo 
‘terso il procuratore della casa con qual- 
(che coadiutore. Taluni pretendono di sa- 
[per da fonte ufficiale che il Ministero ab- 
bia pochissima speranza di yader passare 
la sua leggo; altri invece crede di saper 
[da fonte ugualmente nficiale che il Ga- 
binetto si tenga sicuro di farla accettare 
‘dalla Comera; 











E notato che PI diverse: 
id ‘anals opposto vengono da gente an: 
elis ha relazioni ed aderenza 
‘ool ministri ‘6 che nol ‘mondo. politico] 
‘conte non poco ! 

Per me credo che tatti costoro abbiano 
@igualmente ragione, e tutti ugualmente 
torto. E il motivo è che il Ministero , 
mentre io sto scrivendo, non è \ancora 
immutabilmente risoluto circa a taluna! 
dello principali disposizioni della legge: 
Per conseguenza lo incertezze dei mini- 
stri sono) fedelmente riprodotto nelle voci 
‘diverse, per non dire opposte, cl cir- 
colano. 

E che la mia supposizione nia fondata 
ne aveto una prova nol divisamento che 
par certo del Minfstero di radunare i così 
detti capi della maggioranza appena riu- 
nita la Camera, comunicar loro To schema. 
di leggo © udirne il parere, Il ‘che vuol 
dire che fl Ministero, ai riserba di modif 
care ll disegno di legge secondo gli n- 
‘mori © le tendenze di questi signori capi. 
Tl'elio sia detto una volta per tutte, a 
fine di ‘mettersi in guardia contro tutte 
lè dicerie che si spargono su questo, che 
è il tema obbligato di tutte le variazioni 
d'una gran parte della stamp: 

Un giornale di ieri recala notizia che 
in una comunicazione diplomatica fatta 
‘al Vaticano, il Governo francsso, faccia 
risalire: alla Corte papale la responsabi- 
lità delle manifestazioni anti-repubbli- 
cane promosse dui vescovi francenf. Le 
mie informazioni mi permettono di cre- 
dere a questo voci. Egli è chiaro che il 
‘Thiere, essendo per la repubblica conser: 
vativa non vedo di buon occhio queste 
dimostrazioni del elero francese: ma da 
giò, ad ‘un atto di vera:acensa contro il 
Vaticano ci corre un gran tratto: tratto 
ele non credo sia stito raggiunto dal 
Thiers. 

Abbiamo una Giunta municipale nuova, 
‘cioè nuova in parte; perchè cinque degli 
‘antichi assessori sono atati confermati 
© tre muovi eletti. Fra questi è il Pian- 
ciani, il quale avendo ricevato ‘insieme 
‘con un altro de' suoi colleghi il maggior 
‘numero, di voti, è naturalmente, designato 
‘sia da questa votazione, sia da’ suot pre- 
'oedenti, all'ufficio di sindaco. Quindi non 
Vha dubbio che intanto sia invitato dai 
[suol colleghi ad assumiere queste funzioni, 
a oredesi che più tardi venga nominato 
'nindaco effettivo dal Governo. S'ha molta 
fiducia nel Piavefani, o sperasi che sia 
Îl sindaco ce occorra a Roma. 

Dio lo voglia, perchè se n' ha proprio 
bisogno. 

Nel corso della settimana s'aspetta qui, 
‘ Roma, il principe Umberto insieme colla 
principessa: Margherita. F. 
Dallo; ‘specchio. delle. riscossioni fatte. nel 
[mese di ottobre 1879 dalla Regia colnteres- 
fata del tabacchi , în confronto dolle riscos- 
(sioni dell'ottobre ‘1871, risulta che si petce- 
irononell'attobre di quest'anno L.9,744,872 09 
e nell'ottobre dell’auno decorso L. 9,057,642 97. 
(Ci fu quindi nel mese passato un'aumento 
[L.. 687,229 19 sullo stesso meso dol :1871. 
Tutte le provineie diedero in questo mese 
(tia anmento, nd eccezione di Alessandria, Gros- 
[seto e Reggio Culabria che presentarono una 
complessiva diminuzione di Li. 6,751 85. 

Dal 1° gennaio al 90 settembre 1879 , la 
‘Regia riscosse I..81,680,097 76, e dal: 1° gen- 
Majo al 90, settembre 1871 L.. 78,02,682 81. 
[Ci fu grindi qnest'anzo.uu aumento di lite 
3,665,144 95 dal 1° gennaio al 50 settembre, 





























‘A tatto il SI ottobre non erano ancor state 
'resentate al cambio n. 8,934 cartelle, rappr 
fentanti una rendita 5 p. 0/0 di L. 768,5 
‘Su queste cartelle uon si è esatto nè il se- 
mestre 1° gennaio, né quello 1° luglio, 
perciò probabile che în gran parte aleno state 
(distrutte o perdute, 

Delle cartelle 3 p. 010 non erano a detta 
'epoca presentate al:cambio #59, rappresentanti 
"us rendita di L. 9,019; 

Di debito ex-pontifcio, mancavano pure car- 
talle n. 4,615 per la rendita di L. 170,26497, 

La Lunigiana, che si pubblica a Sarzana, 

(i da La notizia che sti primi del prossimo di- 
cembre sarano pubblicati gli avvisi: d'asta 
per l'appulto della fomora diga cho deva at- 
teaversare (il golfo della Spezia sulla ]luea] 
dei duo forti 8. Maria 0 S. Teresa, 
La Commissione. per l'ordinamento. delle 
[Borea al riunirà presso il Ministero del rom- 
‘mercio nel prossimo; dicembre per. approvare 
la relazione ds. presentarsi nl ministro, colla 
‘quale porrà fine aî suoi lavori, 











Una conferenza ‘ebbe. Inogo; a ‘Jokohama 
fra il ministro ftatiano, conte Fè, ed i com- 
uissari sericoli giapponesi intorno alle: cause 
‘che hanno influito sul cattivo schiadimento, di 
‘tua parte del semo in quest'anno, 

I risultati di questa conferenia trovansi in 
‘ine circolare del Ministero d'agricoltura e 
‘eommarcio, cireolare ch'è in corso di stampa. 











1 giornali tedeschi non si, mostrano, guari 
entusiasti del Messaggio. di Thiera, La;@ 
setta di Spener riconosce, è vero, la bontà 
‘del linguaggio del Presidente quando periò 
‘dell'indispensabile. mantenimento dell'ordine; 
ms non sa approvarlo, quando apertamente 
dichiara che, grazie alla savierza di cui seppe 
far prova, Ia Francia comincia a riprendere 
il'sto graio in Europa, 6 non è più corì iso- 
Jata come vorrebbesi far. credere, « Ha in 
questa parole, dico il citato foglio, come un 
rumor di sciabola più 0! meno ‘sordo all'indî- 
rizzo della Germania, » 





FERROVIE ROMANE, 

‘Abbiamo ulteriori positivi ragguagli a dare 
sulla. Società delle ferrovie Romane. 

e trattative farono non rotte ma. scepeso 
col Governo per causa delle esagerate preteso 
‘degli azionisti. fravcesi costituitisi in Comi- 
tato. 

Questi volevano!il pagamento capitalizzato 
‘al 6 por conto dei setto’ anni d'interessi ar- 
retrati sullo azioni, 0 che il Governo antiti- 
passo i findî necensari pel risttamento | delle 
lines © det materialo mobile e psl compimonto 
‘doi lavori n fursî, © che inoltro! fosso nomi 
wato un ingegnero franceso da essi. proposto 
cull'incarico di, riorganizzaro e ricostituito la 
[Società delle Romano. 

Queste propoetà stano siatenute dal Comi- 
tato speciale: d'amministrazione stabilito a Pa- 
rigl, o combattute dall'amministrazione cem 
tralo selento| n Firenza ‘e dal Governo dichia» 
rate assolutamente inammessibili. 

Non essendovi altra via di. mezzo, il Go- 
verno nospose le trattative. 

Ora tatto dipendo dall'esito della. prossima 
‘assemblea generalo convocata pel 28 corrente 
‘a Firenze, alla quale verrà anche prodotto in 
progetto di nuoro atatato sociale. 

Nol esortimo callamento 1 possessori di 
‘azioni a depositare i titoli alla Banca Nazio- 
‘nale, ed intervenit 0 farsi rappresentare alla, 
detta assemblen generale , recando in ‘essa 
‘quella calma. e moderazione: che sono: assoli 
tamento necessario pella gravità. ed impor- 
tanza delle coso a trattarsi 

Tl deposito azioni può farsi a tutto il ven- 
{trà corrente, e può anche dividersi in 
ario distinte, ed i depositi sono ritirabili il 
[99 puro corrente, cioè. appena. dopo l'assem- 
blea. - Per fare il deposito occorre presen- 
tare coi titoli una distinta dei numeri delle 
azioni. 

Por l'andata e ritorno \havvi riduzione ‘n 
‘metà prezzo a favor degli azionisti, valevole 
tre giorni pria e tre giorni dopo. l'assem- 
lea suldetta, 





























PRESTITO DI NAPOLI 1871, 
Quinta estrazione del 15 novembre. 

Premio di Li. 25000 — 69994." 

Di L. 1000 — 20859, 40305, 79918. 

DI L. 00 — 61079, 64819, 53025, 22789, 
74005, 8484. 

Di Li: 400 — 46985, 79149, 68870, 71058, 
'TODd, 24709, 67204, 57820, 86490, 672 
DI L. 300 — 10078, 64560, 00789, 61861, 
‘00951, 19443, 65968, 18410, 71503, 50782, 
[49690, 0B44, 27450, 75899, 1855 60017, 21499, 
57486, 54502, 87358. 

Di L. 950 — 89018, 29290, 15198, 19584, 
‘8359, 7801, 59509, 59041; 70882, 68464, 5265, 
138760, 17340, 15890, 25881 , 52BSO ,/ 56957, 
[F9TO, 74995, 77495, 31900 | 115769 | 18817, 
lAD4G7, BOBAO, 2399, 77884, (50891, 7640: 
46961. 

Pagamen 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'APERTURA DEL PARLAMENTO. 
Oggi si riapro il Parlamento, Noi spe- 
riamo che le sue deliberazioni. sieno fn- 
formate allo gravi condizioni economiche 
fn cui versa il paeas. 

Lo scarso raotolto del. cereali e' del 
vino, le terribili ed estese inondazioni 
impoverirono il paeso e resero più triste 
la situazione delle classi meno agiate, già 

















1° febbraio 1878. 











è |oppresse da molteplici imposte suî più ne- 


cessari oggetti di consumo; jl servizio 
militare aggravato venne a colmare la 
misura, ed oramai si contano a mi- 
gliaia gli emigranti che da ogni parte 
‘della penisola abbandonano i campi per 
recarsi a ceronre In lontani ‘paesi, non 
cielo più mite, non terre più fertili, ma 
vita più tranquilla dallo molestie gover: 
native. 

Ed intanto, mentre molte nostre cam- 
pagne non attendono che Ja mano del- 
l'uomo per somministrare loro terori, 
noi restiamo grandemente impoveriti di 
valido braccia, 

Questi fatti giova sieno ben presenti 
‘alla mente dei nostri rappresentanti, per- 
‘slè vedano di porvi rimedio. 

Ed il rimedio se è difficile sd appli- 

‘care è facile a conescere, 
Bisogna che il Governo limiti Il più 
‘possibile Je sno spese, per mon dover 
chiamare nè nuovi sacrifizi d'imposte al 
‘paese, nè rendere necessari nuovi impre- 
tit. 

Blsogna, in una paroli 
‘nrivare al pareggio. 











colle economie 





Giuuti al pareggio, riconfortata così 





























la fidusia nell'avyeniro s tolto l'incubo 
di nuovi acorescimenti d'imposte, 1 por: 
sessori di capitali, i possessori di ter- 
seni preùderanno animo per creare nuove 
industrie, per migliorare lo stato della 
coltivazione, e da ciò richiesta maggiore 
di lavoro, possibilità di rimunerarlo più 
largamente, e quindi ne avremo miglio- 
rata la condizione delle classi lavora- 
trici; in caso contrario sempre più mi- 
macciosa @ terribile si innalzerà a noi 
davanti la questiono sociale. 

È dunque. necessario che i nostri ra) 
presentanti sappiano resistere con corag 
Gio @ fermezza s quegli uomini di corta 
veduta, che misurano la potenza del paese 
alla sola stregua. del numero degli uo- 
mini cho, tolti dal lavoro, stanno agglo- 
merati nello: caserme, 

‘A costoro che si vantano imitatori, © 
che noi diremo scimmiottatori della Prus- 
sia, noi ripeteremo lo memorabili parole 
dal Bismark pronunziate prima della 
guerra con la Francia 

«Tra due paesi, disse egli , che sono 
4 alle prese, vincerà sempre quello il cui 
x debito pubblico sin considerevolmente 
u minore. » 








Leggiamo nell'Opinione colla data del 19: 

SM. il Roche ‘era aspettato oggi a Roma, 
ritarda il suo arrivo di alcuni giorni. 

8: Ax 1, il grandaca Nicolò di Russia, fra- 
tallo di S. AI. l'imperatore di tutte le Russio, 
è tato questa mattius,, alle 11 anti. ri 
vato da 8. Santità ju particolare ndienra , 
dopo la quale sono stati egualmente ricerati 
il consigliere. privato do Huurowitz ,.il 
tano de Werpaliaowsi 6. l'incaricato d'affari 
offcioso di Russia jresso In S. Solo. 

Gli illustri visitatori vestivauo tutti la di: 
visa militare. 





Dicesi che il comm: Bruzzo, il quale lasciò 
in Torino così brona memoria di eb, ora re- 
ferendario al Consiglio di Stato, sia. per ritor. 
naro nella. magistratara ‘e venga: nominato 
presidente di ‘sezione nella. Corte d'appello 
della nostra, città. 

Nell'affoio telegrafico della stazione fer. 
roviaria di Monterotondo, provincia di Roma, 
si è attivato Îi 14 andanto il servizio del Go. 
verno a dei privati. 








Si partecipa che con effetto dal 1° del p, 
v. mese di dicembre verranno aperti î seguenti 
muovi uffizi postali di 9* classe: 

Balzola,,, provincia, di Alessandria ; Buo- 
nabitacolo, id. di Salerno; Castel! Ario, id. 
di Mantova; Salina, id, di Messina. 

Da Messina, jn data (del 16, mandano al 
Fanfulla che uns forte alluvione fondò Bar- 
cellona, Banso o Gnaltieri, vuppo ‘poati, r0- 
vinò case, trascinò alberi o guastò. lo cam- 
pagne. 

Lo comunicazioni sono interrotte. 





FRANCIA, 








punto, guidati dal Changarnier,i per attaccare 
i fronte il° Governo. Il discorso; di Gambetta 
‘è Grenoble doveva servira, di pretesto alla 
lotta ncosnita. L'interpellanto si slanciò 
liboratamento contro il. Governo, accusandolo 
di connivenza cci radicali, chiamaadolo prov: 
[bisorio/6 mostrando con quenta buona volontà 
la destra vorrebbe vederlo abbettuto, IL mi: 
nistro dell'interno, e meglio. ancora lo stesso 
Presidente della Repubblica respinsero valid 
mente tutti gli attacchi; quest'ultimo pai 
(seppe cogliere la palla al balzo per dire fran: 
(camente nll'Assemblea: ‘a Ab sì, voi vida 
mentata del Governo \ provvisorio? Fatene a-| 
‘lunquo uno definitivo; e tosto; TI momento è 
opportuno, Ia Francia lo accetterà. » 

TI chò voleva dire agli’ nomini di destrr 
“ Voi temi, cul vostro provvisorio, ricono» 
scete’ la necessità. che tosto si pongano in di- 
scussione 1 nuovi! progetti costituzionali: per: 
chè adnquo vi fato opposizione? n 

Erasl detto ‘dapprincipio che il ‘Thiers-non 
ntebbo | neppur. comparso a questa seduta, è 
che_il Dufanre. od il Lefrsno sarebbero stati 
ÎIncaricati di rispondere atle interpellanze de) 
Changarnier, Ma, vedendo. fn: quali. disposi- 
zioni fossero gli anitî, o como di tutto si fs- 

por dare s quelle interpellanze le pro- 
porzioni d'un graudo avvenimento politico, ei 
fece benissimo d'intorvenire. nella lotta, e fu 
il sto intervento cls salvò la posizione. 

Ma ln debole maggioranza ottenuta nella 
votazione dell'ordine del giorno Mettetal, 267 
‘contro 117, pud forse considerarsi come. una 
Fittoria? Tutt'altro: ed ‘è oppunto per questo 
ohe il ‘Thiera intenilo provocare: ad ‘ogui cesto 
[n nuovo voto di fdneia per. parto dell’As- 

mbléa, che noa sirà certo per negarglielo. 
[Certo si è che, cessato il bralichio di questa 
inopportunissima agitazione, lo ideo di ricon- 
elliazione ripiglieranno il sopravvento, 0 l'o- 
'pora inizinta dal Thiers: potrà procedere più 
spedita; © libera. 

Rimauo ora: la, proposta Kerdre], che pare 
destinata piuttosto n mettere. in imbarazzo il 
partito: conservatore donle emanò. Difatti, 
luna risposta al discorso del capo dello Stato 
sarei, per parte dell'Aascmblca, il riconosci» 
‘mento d'un potere eguale al sto, Il Messaggio 
[dol 'Eresidento non è ciò che altro volte chia 
‘iiavasi un discorso della Corona; non è altro 
(che un resoconto della situazione politica. del 
paeso fatto dal ‘capo del potere! esecutivo ni 
fotera legislativo di cui è delegato, Lo stesso 
M'hiers, ebbe più volte a ripetere che l'Ausem- 
blea era sovrana. 

‘Ad ogui modo non meno viva si farà le 
'àiscussiona su questo: proposito; nè meno nu- 
[merosi: saranno gli ordini del. giorno; nè meno 
tumoreggianta l'uragano di protesta e malin- 
tosi che da ogni parte si euccederanuo ,, per 
(dor forse mezzo al Thiera di compiere meglio 
Îl sto programini. 

Corto si è ch, forti dell'appoggio presiden- 
ziale, i costitusuti’ non hanno più alcun dub- 
‘bio sal pieno suocesso doi ‘loro. sforaî : essi 
ritengono ‘come. assicurati alla loro cansa. da 
|450‘a 460 voti; est fanno calcolo sul concorso 
di tutto il centro sinistro , délla meno 
del centro destro, doi duo terzi della sinistra 
repubblicana, e di parecchi membri dell'estrema 
sinistrà. 

Forse questi celcoli sono un: po' troppo ot- 
timiati, tanto più riguardo all’ adesiono del 



































Tu selnta di Junedì poco mancò non foeso [centro destro, chè, come dicesi, ciurla, piutto-| 


fatalo al presente ordino di cose; gli. nomini 
della destra si preseutarono armati di tutto 


sto mel manico. 
La'iderte dico che {n risposta ai progotti 





costituzionali del centro sinistro, nei banchi] Il Consiglio del ministri tenne oggi 








(della destra si fanno circolare lo seguonti|due riunioni; 


proposte: — Nomina d'am viso-presidente; — 


‘Asslonrasi che Goulard e Lefrane hanno) 


reazione d'una seconda Camera di/250 mem-|dato lo loro dimissioni, ma Thiers leri- 


bri, presa nel seno dell'Ansemiblea; — propoita 
‘d'una legge elettoralo che fini la data ed il 
nodo dello elezioni di questa seconda Camera; 
— finalmente prorega, per tre anni dei poteri 


del Thiere. 
(AGENZIA STEPARI) 

Parigi , 19 novemb) 

Tersera ebbe luogo una riunione, stra- 

ordinaria del Consiglio dei: ministri, sotto 

la presidenza ‘di Thiers, È possibile che 

in seguito alla debole maggioranza otte- 

uta, il Governo provochi un nuovo voto 

HI iiducia. Nella votazione di jori, parte 

della sinistra (si è astenuta, come pure 
la destr 





met 


loi 





(God 











Madrid, 19 novembre. 
Tatti gli articoli. del ‘progetto per il 
prestito e'per ln Banca ipotecaria furono 
‘approvati. 
Versailles, 19 novembre. 
Il Consiglio det ministri rinnirassi an- 
‘ole stamane per deliberare. sulla ‘situa- 
zione. Aesicurasi che Thiera chiederà. oggi 
all'Assemblea nn. voto di fidnoin. È nt- 
tesa una solnzione favorevole. Nella vo- 
tazione di jerl faronvi molti malintesi. 
n Nuova, York 
‘n magazzino di grani a Brooklyn si 
ncendîò. Lo perdito sì calcolano di 800 
mila dollari. Il fuoco minaccia la strada 
principale della città. 
Boston, 18 novembre. [N 
Il fuoco è completamente domato. Le 
perdite: sommano 2.200. milioni di dollari. 
Pest, 19. novembre. 
Tori sera: nella Camera dei deputati 
‘avvenne una ‘scena tumultuosa in coca- 
alone: di ‘attacchi ingiuriosi. diretti da 
Czermatony contro Lonyay. Questi con- 











iraggioranza. 

Il giornale la Re/otw annonzia cho i 
ministri ebbero una conferenza. con Deak 
‘sn questo incidente. Tonyay avrebbe di- 
ahiarato clie: darebbe la sua dimissione 
qualora: il partito Deak non diagii piùna 
noddiafazione. Tutti i membri del Gabi-|in 


netto aderirono a questa dichiarazione.  |essn viaggi 


Bopra 15; credesi però, che In Commii 


morante all'Aurora, ie 
‘asendo; in istato di ubbriachezza, cadde acci- 
‘dentalmente da mn muro in prossimità della 
Wa abitazione. L'infelice ‘spitava fpoche. ore) 
'lopo (essere ntato trasportato all'ospedale Man 
riziano. 
— Ta Quentiara ha reso leri n bel servizio 
alla: pubblic 
cipali nutori del furto ' perpetrato domenica 2 
‘nétta sì danno del negoziante Cauvin, a se: 
‘questrando ‘quasi tutta la merce ed'i denari 
involati di 
tonio,, d'anni 17,, parrucchier 
d'armi 41, lavanda; 
18 novembre. |svignarsela per tempo, non si dispera di arre- 
storto. 

— Domenica, in ina rivolta contro le quar-| 
lio ai P. 8. di servizio al téatro d'Angennes, 
rennoro arrestati tro iudividhi, fra cui certo 


[onsò. 


La Comnii 
dre, eletta oggi, è composta di 9 o 10 





one perla proposta Ker-| 


smbri della destra o del centro destro, 









ne è favorevole alle idee di conoilia: 


zione, 
L'abato Me 


jan, cappellano; di Santa 
lonario, dichiarando| 








novefla, è 


Il calzolaio Porma Severino, d'anni 38, di- 





l'altro, verso la 4, 





surezza;, scoprendo due de’ prin- 


ladri. Gli arrestati sono 8... An- 
‘0 (F... Ros, 
Un terzo, che ba saputo 











ricercato dall’a 





torità. giuliziaria. per omi- 


cidio. Una guardia ne uscì non poco malcon- 
cia mo è alla 5 
resto di quel g: 

— Gli arrestati furono 17 fra cui 4 donne, 





resistenza che si deve l’ar- 
it gomo fn miniatnra, 





—=_ 


Tori furono di passaggio, in Torino, altri 34 
fatò Czernatony fra gli applansi della lomfgranti di 





ti per l'America. 





FATTI DIVERSI 
Be 


La celebre Carlotta Patti fugra- 
[remeute, se anche non pericolosamente, ferita 


enusa di mio! sviamento dell treno sal quale 
. Il disastro avvenne presso 





Roma, 19 novembre. |Peamscille nello Stato Ontario (Stati Uniti 


Un' decreto; del. prefetto di Roma proî- 
bisce il meeting che doveva. tenersi. al 
Colbsseo il 24 corrente. 
che risulta dallo pubblicazioni fatto e 
‘dalle adesioni al Comizio olio il suo scopo 
è di combattere la forma di Governo e 
ariaro lo intituzioni fondamentali dello 
tato. 





Parigi, 19 novembre. 
È positivo cho Thiers non è attual- 
‘mente dimissionario. Dopo il Consiglio 
‘dol! ministri tenutosi. stamane, Thiera 


l'America). Oltre alla, Patti ‘aî trévaa nol 
[medesimo treno l'intero. compagnia di canto 
Il deoreto dice |dell'impresario Strakoscli che ata ora percor- 
rendo 1 priacipali teatri americani. Ancho al- 
tri cantanti riportarono, noa lievi. ferite 








VARIETA” 


GIAN DELLE BALME 
ns 


(ebbe un colloquio coi membri. principali |(eguito, vedi num. 819, 318, 814, 815,816, 


dol centro sinistro e spesialmente con Pi- 
card. 


317, 819, 020. 891), 


Il Consiglio dei ministri riunissi nuo- 
vamente dopo mezzodi. 


L'Assemblea. continuò a dis 


Versailles, 19 novevibre. 





mtero la 


legge sul Giuri. Nessnn. incidente, mi 





oredeni cho Picard, o qualche. altro del mo sactifazio, 

[san parto di pa: 
i venticinque sol 
teneva dietro, ansante, affannato, alle. diverse 


‘centro sinistro, presenterà domani una 
proposta. costitazionale, probabilmente 
per il prolangamento dei ‘poteri di T'hiera, 
sù cni provocherà tin voto di fiducti 

















fasi di questa lotta, 


Si trovò che_il men ragguardevole! coltello 
[sol manico di corno, bucate nel fondo, non 
[tania a costar mevo d'un trentina. di ‘soldi. 
Papà Martin finse di spaventarsi d'an così 
‘enorme prezzo, e per dare. maggior peso al 
iarò per tatti santi e per la 

iso che' non oltrepasserebbe 

Il povero Quindici Onelo 






‘mento dalla. speranza parza alla disporazione. 
[Ta ema lingua, fattasi secco, avrebbo invano 
tentato di articolare una patols; i suol! cechi 
iuccicavano como carboni ardenti e divoravano 
il coltello, di cui il negoziaate divertivasi a 
[a far risplendere la tersa lama, 

— Como tatto diventa caro oggili! andava 

ripetendo Papà Marfa, cho a bella posta ti- 
Tava Ia cosa in luego; ‘@ miei tempi non sì 
‘avrebbe avnto l’ardire di domazidarmeno più di 
venticinque soldi.... ol ! no, certo ? Insomma, 
l'ultima: vostra parola ? non è gia'per me, 
‘a per' questo, ragazzo. 
Il'negorianto tenne duro, Bisognò finirla. 
— Andiamo, disse il vecchio con ta grosmo 
ospito , ‘eccovi trenta soldi !... ma tu vedi, 
Imonello , ciò che mi costa. 

Quindici: Oncîe. fa. enl punto di cadere in 
'deligaio , ed afferrò ‘la sia proda coll'avidità 
‘el selvaggio. Finalmente il coltello era sto, 
[o quale coltelto ) Ah! come gli serviva. bene 
(alla: montagna, e guanti bei manichi di frusta; 
potrà tagliarsi ‘nei. verdi ‘cespugli di vimini. 
Papà Martin segniva colla coda dell'occhio, 
[ton visitilo soddisfazione gli allegri scambiati 
[del ragazzo. 

Pochi jetauti dopo entrambi si avriavano, 
[torso l'osteria ove li attendeva nua bottiglia 
‘di quel ‘tuono col brigadioro: dei gendarmi , 
(che tara misaraado a lunghi passi la non 
vasta sala, aspottandoli. 

Dopo un hreve scambio di propositi insigni- 
‘canti sul bel tempo; sul prezzo dello derrato 
[è sulle promeese del prossimo raccolto, Mar- 
tino cominciò ad eutrare in materia. 

— Ho bisogno de' vostri servizi, brigadiero, 
disse il vecchio abbassando la voce. 

Ne dabitao. Che cosa si può; fire per 























vai? 
— Bisogna liberarmi una volta per. sempre; 
1a delle Balme. 
‘Al! per questo, î0 nom chiodo di meglio; 
ma con qual' mezzo? Yoi sapete al pari di mo 
che il mariuolo non si Inscia. cogliere 

— Eb! eh! brigadiere... Sb ve lo mettessero 
là, sotto la mano, in delitto flagrante, e fosta 
în tre contro nno, voi potreste ten coglierlo, 
(ile diamine! 

— Oh sensa dubbio, ‘e, siccome. non man: 
‘cherebibe di ribellarsi Alla forza, _1l nuo caso 
potrebbe farai‘ asini grave, tanto più per i 

recedenti: ma, domando "io, como sorpren- 

lo, mentre un'intera: popolazione pare che 
lo protegga? 
, o 10 benlaimo;... tuttavia, di 
7 Non potreste, per. esempio, ‘tra- 
Fostirei, voi ed Ì'Yostri nomini, cob vecchie 
i cappellacci, © gettarei in 
con’ una vecchia buscalfana, 
come persone che vanno a fare incetta di ser: 
pillo? To m'incaricherei del resto, 

— Voît 

— lo, cioè questo raguzzo; 

— Come, io? esclamò Quindici Onci 
Mundo tanto docente © a 

— TT stesso, figlio mio; fa un po' vedere 
(al a0r brigadiere il: bel. coltello. cha or. ora 
[abbiam comprato. 

Como se na corto istinto no lo avesse! av- 
rertito, il ragazzo provava un'estrema ‘ripn: 
[enanza a poglinrsi del uo tesoro; ma guido 

va Il vecchio non c" i 
perla Îo non c'era. replica, e bisogno 

— Gli è difatti un bel coltello; feco il! bri 

(gatiere 


di 



























— Ebbene, e' dovete sapero che questo po- 
raro ragazzo n'è solo proprietario per un terzo; 
‘exion domanderebbe | di meglio che di posse: 
‘darlo interamente, non è vero, piocino? 


(Continua) 











passava alternativa: 


E Cetra) TI 
Comino Giusuera gerente. 
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‘7119)— Opera: Lucia, 
TAO ori Illo: It Pardo die: 
more: 

scriba (gre 8) — Opera: Di- 
north; Vallo: Lauretta. 

Gerbino (ire 7 34) 
‘immmatica compagale diarcl 
Ciotti Lavaggi, rappresenti 
L'attrice cameriera. 
jatbo (ore 8) — Equestre com: 
faguis Davito Guilia 

Alfieri (ore 8) — La drimma- 
tica conipegnie iomana diretta 
tnlalg, Schlevoni rappresenta: 
Lo storpio e la deforme. 

Rossini (cre 8) — La imm 
‘matice compagnia orituo Ml 
Fon e Ferrero rappresenterà 
La violciisa a Ud sempre 

fort. 

Martiniano (ore 7.119) 
Sì rappresentere cole mac 
rimette: 

Vedi Nepoti e poî Mori; Ballo 
La verga magica: 

PIAZZA D'ARMI — Gran: 
deci mico derraglio d'Er: 
opa, visibile dale 10 cat; alle 
10 pon, Tutta le ero alle ore 
30 ogni domenica alle 6 grande 

fesentazione eitrandivi 
br dulmatori 


SCUOLA D'EQUITAZIONE 
PONZIO-VAGLIA 
ia Mosse, 2, rosso Pica d'Armi 
lire i lezioni diumo e sera 
fato atosziamenti invernali pai 
signori Proprietari di cavalli. 


DA AFFITTARE 


Grandioso alloggio riccamente 
Siarino componi ci 10. men: 
"i, diviniii, diaimpogonto, ano 





sobile, pie meriggio, bella e, 
rele poaizione ; Rcgua potibile 
‘ossi interni, — Dirigerat al Caffe 
Fiori 3165 





Elegante appartamento 
di nove ctmere al pinmo nobile, ri- 
soniito a calcrifeto, cou apio 
So sono 
vanto eco. vid 5° Masizio, 








Consolato Vacante 


Scrivere per isformazit 
Ar Georges Beaumont, fermo 
in posta, Versailles. 91 


CASE DA VENDERE 


nel centro di Torino 

Rodd; netto (3,000 per L. 50/000 

Redd: netto, 2:000 per n 

Redd! netto (9,600 ber 

Roddi netto 12,000 per 

Reda: netto 11:30) ber 

Reda: netto 6% par. 

Reda: neo 0.118 oper 

Una con giardino per n 

“ita con giardioo per n 

Altra con flardino per 

Pit vile giatore e cine. 0 

Unigrandloso palato per 00, 

lito co giardino, per n 550,000 
G. Galvagno, piazza Oeatllo,| 





















Cin deoreto. di questa Cante di 

appello cel 28 tanto corso ottobre, 

il ottoscritto venne nutoritanto & 

ritirare i Minulari del notaio 

Toginto Riatis, ‘od a opedire o co. 
fo dagli utti da anno! rognti. 
"Torino, 5 novembre 1872. 

3280. Cassiuia not, coll. 


ff scinopro 


ail'todoro di Ferro inalterato 
DIA.PLANOZE,PANNACISTA 















"CS" dora ali Quassta 
rino dova | 
feno 1 riglorricontitente 
dl cei rempertneni inccboiti 
200 pla, alearo ‘austin 
Sltto di fegato i ertuzzo 
"tendo eli fer contebont | 
li Seironpo di Scorsa ram 
cimenta 












‘anicco, FEanenati Co” 
SAGLIA. 


LEZIONI 
di lingua Tedesca sFrancese 


24, piano 9”, casa 








Da vendere sapete 


dicinuimo. press irigaral 





STABILIMENTO DI ORTICOLTURA 


Prudente Besson 
PADRE E FIGLIO 
TORINO — FUORI PORTA SUSA — TORINO. 


‘Albiamo l'onore di annunziare alli signori amatori che direttamente 
dall'Olanda nbbiamo ricevuto 'erandi nuorlimenti di bulbi, da fori 
Giacinti; Iris, Narcissi, Anemoni, Ranunooll; Tulipani 
ece., molte varietà di Lilium (noyiuk del Giappone); Tutti sanno quante 
Seno adatti questi generi per oruare le'siuole di ‘primavera | quande 
‘non i hanno Ancora ‘altri Nori coltivati ia vasi scuo! di gravde or | 
mento per le Serze'a Saloni. 
L'epoca par piantare questi bulbi si è nat mese di novembre. 
I sesto è. pure sempre ben fornito di nimerosisrime colle 
foro di tuttii genori; i signori che ci hanno cn 

ati delle loro visite doranta l'extato Rando potuto coavincereae va 
derdo sulle piste i molti e bet feuti, e come scrupolosamente ne sieno 
qooservato le varietà, acciò non suocedano, sbagli, quando, i verigone 
Fichtente, 
Grandi collezioni di piunto d'ormnmento sia nd alto. cho basso fas 
© cespugli, pinote ‘adatto per formare alice 0 boschetti nel giardini. 

Pinnte di Serra cà Aranciern, Rhododendram , Camellia , Azalce 
della” Indie, eco, eco, 
Lo Stabilimento sì inoaricni pure del trscciamento e’ piantamento:di 
'ogul norta di giardini; sia passaggeri che fruttiferi, 
TI catalogo dova sì irovano tutti i nomi delle varieth di queste col. 
lezioni ai apediace franco per la posta alli signori. che ne 

at. 


Vapori Postali - Linea Allan 


SERVIZIO DIRETTO E MENSILE 


BORDEAUX, AVANA e NUOVA ORLEANS 


Noli e passaggio a prezzi ritotti 

Quest Compagnia, una delle più potenti dell'Europa,  ponedsado 

24 magnifici s(eamere, now ha risparmiato uieute per mettere la linea 
di Bordenua al primo rango: 

La prima partenza sarà effettuata dal vapore di pri 


rt 

Cer 

ditte GERMANY (dad onice 
ii 

NRE trio aio RENI 


ja classe è. di 





DA VENDERE Lo 
Ferre nricailo promo il Vatenino, colino a giardino, 000. ae 
Melone è caio di'ane 6, 1 (girante) 18) ito co 


lo: Bonacossa, Torino, via Botero, N-8, piano 16, 


Recapito al not 
]f) Palsie GIUSEPPE DURIO, in viù Bellezia, N. 8, 
si vendono le Formelle da ardero (Motte) di pri 
‘missima qualità a L. 11 il migliaio, reso fravche di 

ogni spesa a domicilio. 
"Trovasi pure una quantità di raschintura di pelli; bow» 


4, ti 
[pet la piantagione delle sit. 


Da affittarsi in Alassio 


Un Albergo con Stabilimento Balneario mo. 
Viancheria) ma preferibilmente non 


Albergo, detto ora di LONDRA, altuato in amene posizione 
i terrazzi, oo bagni interni ed citerni in mare, con alloggi 
legnoti, oBre comodità ad ottimo soggiorno. 
Iivolgeraî direttamente nl proprietario: GIUSEPPE MORTEO! fu 
Gianeppe ia Alasio, par Informazioni alli dita MORTEO sio © nipoti 


LICEO od ISTITUTO TECNICO, FORNARIS-QUIRI; 
‘vin‘S Francesco da Paola, 24. — Corso del Liceo e delli 
Istituto Tecnico. — Scuola autunnale preparatoria alla licenza 
giunastale «tecnica. 0a 


IL MESSAGGIERE TORINESE 


ioraa]e politico, commerciale e industrinlo; sl pubblica in "TORINO! 
Fatti i gioeni in' grande fora (0 tratt di ‘politica, d'indutiie. 
di comteroio e di amministrazione. Pubblica.i) "Matino" dello. boret 
ÎI Volfrtino del mercati, le estrazioni dlversi 

ch seguono ia Tel mit di 


prostiti n | 
È di Gilettavo nell'appendico gli amunti dell'amena | 


Li iuterense eoceziona! 


Hecteratoro: 
PREZZI DI ABBONAMENTO: 
Amo L. 20 — Semeatre L. 11 — Trimestre LL 
Ft laimo beate di volgeta sono 
CH prende l'abbontmato per asi ist © par ua anzo riceve subito 
in doh uan stepaota Iltograla ruppreseniaite la famigli CAloltohe 
1 vendo LD 32661 


NATALE LARGE aus" 'icino 


ceguti cd a grotta iquadmatar 
Paimant dl laano ia legno. 


FABBRICA PREMIATA =" tt zii 


‘mutarinli ia Cemento, nuovo sitema di coperture a. tegole 
imenti per Terrazzo, Chies, Coppelle, Cantres 

DRM della missiima cold, ballessa compa | 
FAI, 


NTENDENZA 986 DI FINANZA 


DELLA PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO D'ASTA. 


Vero Cemento di Germania; 
Prezzi ribassati, concor: 


ole € Canti 
tezsu e durato. 


ds cea 
gegneri nel Gastello del Valentino in ‘Torino calcolati. ell presunto 
filiporto di t. 13,708. 

I ar puoi 
Er n 
TOA ei lane 

Re 
RI o IO] 
MO e ER e e 
ARI 
eno 

e 


ino dei 
prezzo di primo deliberamento è 


0 dale 


li per la diminuzione 


innesto. 
Le apeso tuita d'incanto e contratto sono a carlco del deliberatario. 








î 
Bigiiando sull'angolo di via Ros 
dini e della Zecsw, Toriko, 


‘Torio, addì 14 novembre 1572, 
IU Segretario 
008 Baldovino Romualdo, 





ire icanoiile LEONI EI 











; SERI 
Grandioso Locale tit ernia piazione cetrle 
RAIN RESET RISATE 


via Carlo Al 





MECCANICO-IDRAULICO eo « VAPORE 


già tenuto nel Regio Albergo di Viri 


Angolo Viale 


ils 
sorta di Strumenti 
Matematica e;Gabinetti di Fisica, Chimica por Licei 


È 


‘oi 
0 
Ò 
d 
0 


Ò) posusione dei, cpelli, che 


0 
0 


ria imo aul, p ‘0 dovrà portare l'arma inglese, Prezzo 
Niaggiore di 15 giorni è verrà reso di pubbilca ragione con apposito |Q  Dirigeral al alg. 


IO 





Emicranie e Nevralgie 


Ta Paullinia Fournior; è rimedio infallibile per combattera le 
Nenratizi, le panceaigie, giù spasini, i vesanatiani e sopratutto 
fiticranti: nello quall'li nocessì pit violenti acoropalong la puehl'm 
Hat — Î 6150 ia pentola 

A. Parigi. dall'invontore E; Fournisr e G., farmacisti, rue d'Anjou, 
ScMtonorai 00. Acesti per d'lalia A- MANZONI e C., via della Sal 
10, iu Milano, Vendita in ‘Forino, hello fatmacia Taricco e Bonza 
‘belle primarie Farmacie d'ialta: de il: 


BANCA DI TORINO 


11 Consiglio: Generale in esecuzione delle del 
Geuierale tenutasi. 1) 9\corsente; lia determinat 
I 
Sulla 00m Azioni della Bavea di Torino di nuota. emissione , 20m: 
tono messo n disposisione dei posseasori delle attuali Azioni, ia ragione. 
[di ‘ua'Azione nuova per'ogol ‘due'Asioni in:cors 





Nuova ScoreRTA {HimicA 


(non plus mitra) 


DIAMANTI ; INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 














È RM iii 
Rd 

i DINAR CINICO sierra pro 
fratelli PANIGHUETTI chincaglieri o bisottieri 


via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 








azioni dell'Assemblea 
‘Quanto seguie: 





Perfetta salute ed energia restituite a tuiti 
senza medicine. mediante In: dellzio8® |fl' 1) portatore di (in'Azione son avrà diritto nd alcuna’ frazione, di 
Mevalenta Arabica BARRY DU BARRY |f|\}iose muova, e cos) pure presentinioti più Aciovi formanti uo numero 
di Londra. ri non ni terrh conto di una di esse, 

ll prolia di ie gnviin ven matie, è ste è 

into REDIGE DI PAESI Loft sconta i uh 20880, cileni dl valersi 
SENZA io nio Fa siepe 
Sila pri ceto poli i e in 








1, 500, 





8 
Pet fruite del diritto di opiiono. il portatora dovrà. pressata 
Azioni per l'apposizione di uu apposito bollo dal 3 a 10 dicembre. 
In ‘Torino presso la Baaca di A'orkio 
Tn Milano presso Vogel a Comp., 
® varanio contemporaneamente E. 100 per ogni Azione aisunta. 
qhitide, tal consunzione) iulattie catinee, eruzioni, melaiconia; [Dl trascorso Il etto termino s'incerdo che l'Azioniata abbia rininelato 
deperimento Feum ‘gotta, febbro, catarro; convulsioni; MA!" 
sevrlgi idol; mancata dl (rechi € 2 
ergo preso quelle di molti me- [| Contro tale versamento l'Azioniita ritirerà una ricevuta 
(ic, dl duca di Pluakow delia sisora marcia di Brehun, cc: |f| nominata colproraito l'atausiuno delle nuove ‘Azioni 
Cura n 43,629, | S.toRomaina dea Iles: (Saona! o Loira); _ [| i0nto/ cauzionale 
Dio sia leuedelto! La Fevalenta du Barry lin porto termino, [| 90 ricevuts nov s0n0 trasmessibili. 
ai inci 18 anni di dolori di stoninco, di nere) e di debole È 
audori notturaî, per rendermi l'iadicibile godimento della si 
I. COMPARET; parroco, 

















La Azioni sarai mene barato di L 250 sol loro valore simile 
di. 500, ‘con decorrenza dui dS gemtinio, 1875, 0 tì consgneramne 
Mediante Il pagamento di Lc 550 rotto deduzione delle de: 100 
scotti di Revalenta © scutole di 12 il e, d'$0c i paghiracno inoltro nîlo residie L, 50 gli intaresaL in) ragione 
Ki. fe, 8 BARI DU BARRY 0 C., 8, Via Oporto, Torihoi nd |f|del aci per cento dal 1° geanaio 1675 all'epoca dei versamenti. 
ia provincia preso farmacia e drogieri. Raccomaadiimo @ 
‘uche la Revalenta al Gioccolatte in Pole  Ailontata} dovra ritirare! le:ouovo) Azioni per. 1/5/ad ‘ogouna delle 
SA ce SI ul Astoria ov itirne le muovo Asini por 1150d zanna di 
48'tazze 8 fr. 6 n 
1) pubblico è pr(ottementa garantito contro i averegati vene 
Noi; fabbricati doll quali’ sogo obIigati a dich Arata von des 
Tordi confondere i oro prodotti con 1a Mevalenta si vabi: 
Rivenditori in Torino 
(G: Achino;;plazza 8) Girlo, | |Harale, via Valentino: 
Farlcob, vin Roma. Capurri, ela Rom. 
D: Niondo: bo vin Ospedale: | |Gatuole, via 'S° Maurizio. 
9: Vinardi, tia Do Deberocei degli via ona. 
Griglia. vit Po. E: Giunti via Porugrossa: 
Bodio padre fg. p.S. Carlo! Vitoria Frelts p\CoMnaa Dom. 
l'in Provisela premo (ai principali Drogliori a Farmacisti: 








od ia Ta- 
4 fr. 5004 per 

dal 25/21 20/ gennaio 

dal 15/01 30 marzo, 

‘dal 15 a1 90 giugno 

dal 15 Al 20 settembre 

dal 15 a1 30 dicembre 

Trascorsi 15 giorni dalle epoche avanti indicate senza che l'Azionista 

abbila ritirato le Afiogi, sark fa Incolta della Banca di venderle per 
Siato € Fischio dell'Asionista lu ritardo, oservando le uorme stabilito 
fegli Statuti sociali 














Su voraamenti anticipati non sì accorda bonifleazione d'interessi. 
» 


(© 

‘Ad ogni sinigolo ritiro di nuore Azioni al dovrà presentaro la rice 

quta rilasciata lu occagione del versamento cauzionale delle! prime 

L° 100 mu cul sarh lita annotuzione delle nuove Azioni consegnate. 

vi 
‘a'corma dell'arti d, addivenendo al versamento 
del prezzo delle Azioni assunta , on ve 

[fon questo 115 a liberare un'Azione intera, ma nè rimatienio. ua frac 
sione, egli dovrà Iiterare integralmente l'Azione, 
ovino, 10/novembre 1 
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ANINI, CALORIFERI, ‘cuone ECONOMICHE 


E GENENI RELATIVI 


MASSAZZA CARLO 60. 


CAPIMASTRI 
® FUMISTI MECCANICI 











it Direttore (ii 
A. PARIANI. 





9868, 






4ln. FALLIMENTO 
dell'ingegnere Giorgio Carta Gal- 
Imicé Vertlin, gia bop di 
Uitori gubblict ia Lo 
Il tribale di commercio di To- 
li cu sentenza delli. 19 corrente 
mese ha dichiarato (il fallimento 
‘di detto Galland Berili 


‘Agenzia per contratti 


SÌ pierono sommiioni eli 
dl entoito' o case, copitali di im 
Diegatsi, mutui con ipoteca, pei 
tute, compera e cessioni di crediti, 
redditi; ibteroa 

Piazza S. Garlo, N.1 (éot 
tici), piano 1°. 





iper. 
Sme 
comp 
tiro pella nomina dei sindasi deli 
‘ltivy alla presenza del 
[feltone Benedetto, giudico ttelegato 
Falla procedura; “ili 27. deli ‘core 
‘lla oro pomeridiate, 
ip'una sai dollo stesso tribunale: 
Torino, 18 novembre 1870. 
Massarola vioe-can 


FALLIMENTO, 


AVVISO DI APERTURA 


Avvertiamo:il rispettabile pubbiioo Torinete, ele. col 
giorno d'oggi 20 novembre. e per nda. più di ‘16 
Giorul, verrà nperto una straordinaria, ‘grandiosa 
“endita di Ilngerie, maglicrio, telerio, tovagli 
vis, faszoletterie, ed articoli Amaloghi col 00 tip di 
ribilsao uui prezzi di labbrica. 

Lu tnodicità dei prezzi la eccellente qualità della merse 
posta iù vendita, (hono sperare ai fabbricanti ‘uo nume: 


‘a Piazza Castello. 


‘pretario di teatvi in Torino. 
Si avvicno LL eretti ammessi 
giurati; di compariro. alla pre 
sett del signor civaliere Gaetano 
s dice delegato. nila. pro: 
fedi dela ia ATI 6 diem: 
bre prossimo, alle‘ ora 8 pomerie 
dine, fn una anla del tribunale di 
tommierelo di ‘Torino , per delibe- 
Fare sulla. formazione. del censore 
dato 


RR. Epstein e E. Singer. 
TI Gatalogo del pressi di distribuisce grati 


CITSTCIiONa 
(CERTA eo INFALLIBILE, 
NSOLITRE GIORNI 





Roma, vi 


Via Roma, nn. 1 e 3, Torino. 7; 


ino, 25 novembre 1872. 
‘Avv, Muasarola vicecano. 

‘rog na 
di Capella 
ist n 


FALLIMENTO 
dota ; gl nego» 
‘o Uiguori ta Fox 





Dirige preso lt ilgg, Emmanuele Pubin) © ©, lenchier, 
berto, N; B. 10) Geri DI: 

ordditori di ri 
tere nol termine di vesti giorni 
al nidazo Qelinitivo ditta Martini 
Sola e Compugnia în ‘orino; od 
Alla cancelleria di questo tribunale 
Da i arazoni| di commereto; Il loro titoli e nota 


dI TRO A So CI oi 
Farinacia Reale Tarioco, e|U SO Gal inoce, dute 


Camillo Aghem, giudico. delegato 
‘lla procedura, ‘alli. 14, dicenibre 
Prossimo, all ore! 9 di mattina, ia 
tina gala dello ‘semo. tribunal 
Falla erientone dl ira eredi 
Gincinto Suarez e Sr O O IO DA VIRErE: n) 

Ji padro Antosto Monnatier, ATTO Mserereta ione 
residenti in Torino, Ir ‘3197 SUNTO DI' CITAZIONE 
(dt procuratore 0. Dj Baralle, 
fuadiere Felice Bona, cun utto del| _Tontante Montanaro D Comma Da- 
10 correnta novembre, li citato in | miano, l'unciero pacato Il tribu 

Glicine civile di Torino. Benzi sr 

tardo; notidicò con suo atto d'oggi 

DI Damiano Rigole è Giovanni 
Perucela, marito delln Luigia Ri- 


ooo 0000s 00000000000 lire gol, giù residenti {o Torino, opa 
Pn giorni 25 irosalini avanti il tri sti domiellio, revidenza e di- 


CANUTI CANUTI..... Leggetoll 9|ssta triti n it e curnt 


Hlehtararo cesnto col. 18 cttoure | dall'art. 141 det codice di proce. 
Ls Casa inglese W. SANDERS vi offre uu Cosmetico Chi- Q|IS5 ogni dir dura civile, ricorso ‘0. decreto 14 
mico! (Comméligue Militaire des Gardea);, basato sulla come 


‘92%9| 








Grande Stabilimento 


‘Agenti par l'italia A; Manzoni 
© 


Di ALLEMANO, GIUSEPPE 


ioeza Carlina 
‘NEGOZIO 


Torino »sacato, 


‘Angolo Accademia Albert, 
di Gompassi d'ogni genere, Righe, 

peli disegno. Fabbricazione d'ogni 
or le sclenze, Meccanica di precisione, 


CITAZIONE 








OFFICINA 
via Montebello, 
Afro 


Fabbrica speciai 
quadre. ed ogget 


Monastier, moglie, legalmente 


jcuole Tecniche. Strumenti di Geodesia. 


Perfezione uoi lavori — Prezzi ridotti. TI 


a dote Mineo (0 proce 

go o meglio ritorna all'auto 6 9 [delia tasto ul di ei patio ito tribunale ) col quale si 
dl 
9 
0 








fall sata Ad e torino ll aequebiro del ore 
get semore ai cipelli cl ll barb dl loro ore curlagn: Gore at UO oi cisti] metos. pena iene 1840) dovuto dale 
rinooncro naturale primitivo, sona inconvenienti, nò pericoli, O |1oteca Goti dist ecchuira detto stato all'attore di 
Nou spore n pel, na Vance la semplici 


azione pento lla mad 
de ‘subito il celore desiderato (eletti garantiti), d'edore più- Mata la quoto di posi ati ia compariro di 
cerolissimo, 0 si fo bg ato 


LITI deltetatesihi1e oa | dedi tribunale celito di Torino. 
dal onembre ni 50M (ione 10 antimeridlane. del ‘80 
Appino , profuniero , via Barbaronx , 

‘num. 18, Torino, 


‘A Milano deposito dn Brocea e Baccerini, Corso 
Vittorio Emanuele, N, À 1 Ger, 
cocco once dance 


sare anche in 

bro s1887, collo spess, 

ot difduzmento: che noa compa 
rondo il sig. Si 


orrnte novembre ed in ua delle 
SAI dadi, per veder) contr 
Mare quel sequoniro. 

"Torio, 1h sembre 157: 


ccAarà Va causa 
itumnota, 


‘Torizo, 10 novembre 1672, 












G. Bi Baravalle p. e. l ‘Torino, Tip, G. Favale 4 0 


















































